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Comune Di Firenze 

Direzione Servizi Sociali 
 

AVVISO PUBBLICO  

Avviso pubblico di selezione di soggetti interessati alla co-progettazione e presentazione di 
proposte progettuali a valere sul programma operativo regionale POR Fondo Sociale 
Europeo Regione Toscana 2014-2020 Asse B Inclusione sociale e lotta alla povertà “Servizi 
di inclusione socio-lavorativa e accompagnamento al lavoro per persone sottoposte a 
provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria di limitazi one o restrizione della libertà 
individuale”.  
 
Art. 1 - Amministrazione che indice la selezione: 
1.1 Denominazione Comune di Firenze - Direzione Servizi Sociali – Viale De Amicis, 21 
50137 Firenze. Tel. 055.2616842 – 055.2767424 Fax 05527228468 
Persona di contatto: dott. Daniele Maltoni email: daniele.maltoni@comune.fi.it tel 055 261 
6816 
 
Art. 2 - Obiettivo dell’Avviso 
Il Comune di Firenze intende promuovere la presentazione di una proposta progettuale 
nell’ambito dell’ Avviso pubblico per la presentazione di progetti  da finanziare a valere sul 
POR Regione Toscana Fondo Sociale Europeo 2014-2020 “Servizi di inclusione socio-
lavorativa e accompagnamento al lavoro per persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria di limitazione o restrizione della libertà individuale” di cui al decreto dirigenziale 
3041 del 26 febbraio 2018 (di seguito indicato come “POR FSE Toscana 2014-2020 o Avviso 
FSE.), finalizzata alla realizzazione di servizi di inclusione socio-lavorativa e accompagnamento 
al lavoro per persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria di limitazione o 
restrizione della libertà individuale in modo da: 

� implementare e realizzare un sistema diffuso e articolato di sostegni individualizzati alle 
persone detenute e sottoposte a misure e sanzioni di comunità attraverso processi di 
progettazione partecipata rivolti sia al sistema dei servizi pubblici che a quello del 
privato sociale; 

� aumentare il numero di persone coinvolte in percorsi integrati di inclusione attiva e in 
particolare di inserimento lavorativo attraverso il sostegno diretto alle persone. 

 
Sono azioni obbligatorie: 

Azione 1 

Creazione di uno sportello per le tutele sociali e l’inclusione attiva 
all’interno degli istituti fiorentini di “Sollicciano” e “Mario Gozzini” al 
fine di favorire l’accesso ai diritti e alle tutele sociali da parte dei 
detenuti e di facilitare il percorso di accesso al lavoro esterno e al 
reinserimento socio lavorativo 

Azione 2 
a) Attivazione di una rete di servizi esterni per l’accompagnamento al 
lavoro ed esperienze di lavoro in impresa retribuite con indennità alla 
persona 



 2 

b) Favorire la diffusione e la realizzazione di percorsi di ‘giustizia 
riparativa’, nell’ambito di percorsi di messa alla prova e di lavori di 
Pubblica Utilità sociale, attraverso la realizzazione di un servizio a 
sportello rivolto agli imputati e ai condannati. 

 
Per tali azioni è previsto un finanziamento complessivo per la Zona Firenze pari a € 
561.437,00, di cui  € 155.019,00 per la Azione 1, € 326.418,00 per l’Azione 2a e € 80.000,00 
per l’Azione 2b 
 
Tali risorse sono finalizzate alla presa in carico di: 
Azione 1   - n. minimo di 250 soggetti; 
Azione 2a - n. minimo di 188 soggetti da includere nel progetto (anche senza indennità); 
Azione 2b - n. minimo di 355 inserite nel progetto. 
   
Il bando dell’Avviso PRO FSE Toscana 2014-2020 è scaricabile dal seguente indirizzo internet:  
http://www.regione.toscana.it/-/por-fse-2014-2020-finanziamenti-per-servizi-di-accompagnamento-al-lavoro 
 
Art. 3 - Oggetto dell’Avviso 
In relazione a quanto sopra previsto, il Comune di Firenze, con il presente Avviso, indice una 
selezione comparativa per individuare uno o più soggetti, operanti nello specifico settore di 
riferimento oggetto del suddetto Avviso ed in possesso dei requisiti espressamente previsti dalla 
specifica legislazione del settore di appartenenza,  interessati alla  predisposizione, anche in 
eventuale partenariato con il Comune di Firenze, di una proposta progettuale con la quale 
partecipare  al  sopraccitato Avviso POR FSE Toscana 2014-2020,  in grado di offrire sia la 
migliore soluzione progettuale dei servizi da presentare, sia le migliori condizioni tecniche ed 
economiche per la sua successiva attuazione, nel rispetto delle quali lo stesso soggetto 
collaboratore dovrà impegnarsi a realizzare il progetto una volta ammesso al finanziamento. 
I soggetti individuati parteciperanno alla co-progettazione  rispondente all’Avviso POR FSE 
Toscana 2014-2020 e saranno chiamati a costituire tra loro A.T.S.. 
Tale proposta progettuale dovrà essere condivisa anche dagli Istituti Penitenziari NCP 
Sollicciano e ‘Mario Gozzini’ e dall’U.I.E.P.E. di Firenze. 
 

Art. 4 - Soggetti ammessi alla selezione 
Sono ammessi alla selezione le imprese e le cooperative sociali, i soggetti pubblici e privati che 
operano nel recupero socio lavorativo di soggetti svantaggiati che dovranno presentare proposte 
progettuali a valere  sul programma operativo regionale POR Fondo Sociale Europeo Regione 
Toscana 2014-2020 Asse B Inclusione sociale e lotta alla povertà “Servizi di inclusione socio-
lavorativa e accompagnamento al lavoro per persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria di limitazione o restrizione della libertà individuale” e successivamente costituire 
una Associazione Temporanea di Scopo (ATS) costituita al massimo da 8 soggetti partner. 
 
Art. 5 – Requisiti generali e speciali di partecipazione 
Sono ammessi a partecipare alla presente selezione i soggetti, indicati al precede articolo 4, in 
possesso dei seguenti requisiti, a pena di esclusione: 
 
A) Requisiti di ordine generale 
I soggetti partecipanti attestano il possesso dei sotto elencati requisiti di partecipazione mediante 
dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000; 

Possono partecipare al presente Avviso i soggetti che: 

1. non siano incorsi, all’atto della presentazione della domanda: 
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a) nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.  

b) in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 
3, della legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una o più cause ostative previste dall'art. 10, della 
legge n. 575/1965 e s.m.i; 

c) in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del d.lgs. 8 
agosto 1994, n. 490; 

d) in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 
c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale, o condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18. 

e) in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 19 marzo 
1990, n. 55; 

f) in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed di ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

g) in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 
dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione; 

h) in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 

i) in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione 
per l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 

j) in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da 
procedure di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali; 

k) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 

l) in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o di 
altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi 
i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del d.l. 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 e di cui all’art.53, comma 
16.ter, del D.lgs. n.165/2001 

 
Il possesso dei sopra indicati requisiti di ordine generale dovrà essere obbligatoriamente 
dichiarato da ciascun soggetto partecipante alla selezione.    
 
B) Requisiti di capacità tecnico-professionale 
I soggetti partecipanti alla presente selezione devono essere in possesso di almeno uno dei 
seguenti requisiti: 
1) aver conseguito un fatturato specifico minimo annuo per la realizzazione di progetti di 
inclusione sociale e lotta alla povertà, promozione delle pari opportunità e della partecipazione 
attiva di soggetti svantaggiati, per conto di enti pubblici, riferito agli ultimi tre esercizi (2014, 
2015 e 2016) pari ad Euro 50.000,00 (Euro cinquantamila); 
2) aver gestito, in qualità di soggetto capofila, almeno un progetto in ambito sociale, negli ultimi 
cinque anni (2013, 2014, 2015, 2016 e 2017) finanziato con il F.S.E. con compiti di gestione e 
rendicontazione della spesa; 



 4 

3) aver gestito, negli ultimi tre anni, progetti riguardanti persone in stato di esecuzione penale 
(intra o extra muraria) in collaborazione con gli Istituti penitenziari fiorentini e/o con 
l’U.I.E.P.E. Firenze. Tale requisito deve essere certificato dagli Enti citati. 
 
I suddetti requisiti di capacità tecnico-professionale devono essere posseduti dai soggetti 
costituendi l’A.T.S..  
 
 
Art. 6 - Modalità e termini per la presentazione delle proposte progettuali, Svolgimento 
della gara e criteri di aggiudicazione 
 

L’avviso, i modelli nonché tutta la documentazione sono disponibili sul profilo del 
committente del Comune di Firenze 

 
Ulteriori informazioni sono reperibili presso il punto di contatto indicato all’art.1.  
Per partecipare alla selezione, il concorrente dovrà far pervenire al Comune di Firenze  - 
Direzione Servizi Sociali Viale De Amicis 21 Firenze – CAP 50127 la documentazione richiesta  
  

entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 30 aprile 2018 
pena l’inammissibilità della proposta 

 
Le modalità di presentazione possono essere sia cartacee (raccomandata A/R, consegna a mano 
ecc..) sia digitali - pec firmata digitalmente all’indirizzo: 

direzione.servizisociali@pec.comune.fi.it 
La documentazione da presentare in due buste contenute in un unico plico (ovvero due allegati 
pdf firmati digitalmente) contenenti:  
 

1. nella busta n. 1 – Domanda di partecipazione, compilando il fac-simile allegato,  recante 
la sottoscrizione del legale rappresentante del soggetto partecipante attestante il possesso 
di tutti i requisiti di partecipazione all’Avviso;  

2. nella busta n. 2 – Progetto-Offerta: una relazione tecnica della proposta progettuale, 
contenente gli elementi oggetto di valutazione secondo l’ordine dei criteri individuati 
nella griglia di valutazione, coerentemente con quanto specificato nell’Avviso, 
comprensiva del Piano dei costi previsti, redatto secondo le regole indicate dal manuale 
delle spese ammissibili del POR FSE Toscana 2014-2020.  

Per la consegna a mano: Orario d’apertura dell’Ufficio Protocollo della Direzione Servizi 
Sociali: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 16. Sul plico dovrà essere apposta la seguente 
dicitura "selezione di soggetti interessati alla presentazione di proposte progettuali a valere sul 
POR FSE Toscana 2014-2020. Servizi di inclusione socio-lavorativa e accompagnamento al 
lavoro per persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria di limitazione o 
restrizione della libertà individuale”.  

 
Art.7 - Modalità di svolgimento della procedure di selezione 
La Commissione di valutazione dei progetti sarà composta da cinque membri (2 del Comune di 
Firenze, 1 per Casa Circondariale NCP Sollicciano, 1 per Casa Circondariale “Mario Gozzini” 
ed 1 per lo U.I.E.P.E.), che saranno nominati con provvedimento del Direttore della Direzione 
Servizi Sociali successivamente alla data di scadenza per la presentazione delle offerte indicata 
nell’Avviso. 
 
Art. 8 - Criteri di valutazione 



 5 

La procedura di selezione dei candidati avverrà in maniera comparativa mediante attribuzione di 
punteggio massimo di punti 100 assegnato secondo il seguente sistema di valutazione: 

 
1 Qualità e coerenza progettuale              Max 60 

 Coerenza interna dell’articolazione progettuale in termini di fasi/attività, 
comprese quelle di work experience, durata, caratteristiche dei destinatari, 
capacità del progetto di orientare le misure verso i sottogruppi di persone 
svantaggiate 

10 

 Rispondenza della proposta ai fabbisogni territoriali e integrazione con 
iniziative in atto e con altri fondi strutturali con particolare attenzione alle 
misure di contrasto alla povertà 

10 

 Capacità di produrre innovazione sociale in termini di: 
- Metodi procedure e strumenti di accompagnamento ed inserimento al 

lavoro; 
- Attivazione di contratti di lavoro ex post (performance opzionale);  
- articolazioni progettuali, strategie organizzative, modalità di coinvolgere 

gli stakeholder esterni. 

15 

 Capacità di produrre risultati  in termini di occupabilità (aumento delle 
possibilità di accesso al mercato del lavoro); inserimenti lavorativi; attivazione 
di contratti di lavoro 

15 

 Sostenibilità: capacità del progetto di garantire la propria sostenibilità oltre la 
scadenza del finanziamento  

10 

 
2 Soggetto proponente Max 10 

 Caratteristiche organizzative del soggetto proponente, in termini di ruoli, 
compiti e funzioni rispetto a quanto previsto dal Bando. 

5 

 Rete territoriale di riferimento funzionale all’attività proposte 5 
 
3 Piano dei costi Max 30 

 Congruità ed economicità tra attività previste e costi preventivati in termini di 
destinatari delle azioni 

10 

 Adeguatezza delle risorse destinate al finanziamento delle misure di 
accompagnamento dei destinatari delle azioni (l’impegno finanziario a 
sostegno delle misure non dovrà essere inferiore ai 2/3 dell’intero importo).  

20 

 
TOTALE 100 
 
 
La Commissione, nei limiti massimi dei punteggi attribuiti, procederà alla selezione del soggetto 
che avrà ottenuto il punteggio più alto dato dalla sommatoria dei punteggi parziali ottenuti.   
 
Art. 9 - Motivi di esclusione  
Sono motivi di esclusione i seguenti inadempimenti o irregolarità “insanabili” : 
a) carenza sostanziale, alla data della domanda di partecipazione, dei requisiti di cui agli artt. 4 

e 5 del presente avviso;  
b) mancanza dell’offerta tecnica o del piano dei costi; 
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c) presentazione in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando o nell'avviso con cui si indice la 
gara;  

 
Art. 10 - Trattamento dei dati personali 
Tutti i dati personali di cui il Comune di Firenze verrà in possesso a seguito del  presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e 
ss.mm.i. 

 
Art. 11 - Clausole di salvaguardia 
Il presente avviso  ha valore puramente conoscitivo e non vincolante per l’Amministrazione 
Comunale. Il presente avviso non può essere inteso e/o interpretato, anche solo implicitamente, 
come impegnativo per questa Amministrazione Comunale e  nessun titolo, pretesa, preferenza o 
priorità potrà essere vantata in ordine all’affidamento della progettazione ed alla realizzazione 
delle attività per il semplice fatto dell’interesse manifestato in risposta al presente. Le azioni e 
gli interventi di cui al presente avviso ed alle azioni conseguenti, saranno finanziati dal predetto 
POR FSE Toscana 2014 - 2020, se ed in quanto approvati dalla Regione Toscana, secondo i 
criteri e modalità prestabiliti dalla stessa Regione. In  caso di mancata assegnazione del 
finanziamento, il soggetto partner nulla potrà pretendere dal Comune di Firenze. Nessun 
corrispettivo o rimborso sarà dovuto ai partecipanti alla selezione per le attività preparatorie e di 
co-progettazione se non previsto dalla normativa FSE. 
 
Art. 12 - Rinvio 
Per tutto quanto non espressamente previsto e disciplinato dal presente Avviso, si fa riferimento 
all’Avviso POR FSE Regione Toscana 2014-2020 e al Codice Civile. 
 
Art. 13 - Responsabile del procedimento 
Il Responsabile del Procedimento è il Responsabile P.O. dell’Area professionale “Marginalità ed 
Immigrazione”, dott. Daniele Maltoni 
 
 
             
      Il Dirigente del Servizio Sociale Professionale 
                                                                                      Dott. Alessandro Licitra 
 
 
 
Allegati: 
All. 1 – Facsimile Domanda di partecipazione alla gara; 
All. 2– Schema di articolazione dell’offerta tecnica. 
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